
Dopo le sentenze sulla gratuità (lei ricoveri

Anziani malati di Alzheimer:
caos rette nelle Case di riposo
I pazienti vogliono i rimborsi

Case di riposo in allarme
per le rette dei loro ospiti af-
fetti da Alzheimer: dopo le
sentenze sulla gratuità dei

ricoveri quando le presta-
zioni socio-assistenziali so-
no strettamente legate a
quelle sanitarie, molte fami-

glie stanno chiedendo rim-
borsi alla Regione e alle stes-
se strutture, portando la vi-
cenda davanti ai giudici.

Le Case di riposo e la nuova sfida

Preoccupazione per Rsa e
politica: «L'intero Sistema
sanitario rischia di saltare».
PANI&IIETTI PAGINE12-13

RelleAlzheimer, Usa in allarme:
i pazienti ora chiedono i rimborsi

Diverse sentenze hanno stabilito che i costi dei ricoveri devono essere a carico del Servizio Sanitario Nazionale
Molte famiglie di malati si stanno muovendo per avere, per vie legali, la gratuità o la restituzione di quanto pagato
Sulla base di uno studio per il Pd sarebbero già oltre 150 i casi aperti in Lombardia: riguarderebbero 84 strutture

IRENE PANIGHETTI affetti da Alzheimer. Richieste in parte avan-
  zate tramite avvocati e che, quindi, presto ap-

Rsa in allarme per la vicenda delle rette delle
persone ricoverate e affette da Alzheimer o
da patologie neurodegenerative, per le quali
molte famiglie stanno chiedendo informa-
zioni e, in alcuni casi, portando la vicenda da-
vanti ai giudici.
Diverse sentenze (da quella della Corte

d'Appello di Roma dell'8/10/2025 o della Cor-
te d'Appello di Milano del 13/10/2025, ma an-
che in ultima istanza i giudici della Corte di
Cassazione) stabiliscono il principio secondo
cui queste rette, per chi soffre di Alzheimer e
di alcuni tipi di demenza a «elevata integra-
zione sanitaria», devono essere a carico del
Servizio Sanitario Nazionale. Per queste pos-
sibilità aperte dalla giurisprudenza dunque
alcune famiglie si stanno muovendo sia per
chiedere informazioni, sia per avere, tramite
azione legale, la gratuità della retta o il rim-
borso (a paziente deceduto) dalle singole
strutture.
In sostanza, le famiglie di chi è ricoverato

nelle case di riposo stanno chiedendo rim-
borsi alla Regione e alle stesse strutture sulle
rette pagate dagli ospiti, soprattutto da quelli

proderanno nei tribunali. In ballo ci sono
somme ingenti, se si considera che le rette
giornaliere possono variare da un minimo di
50-52 ad oltre 90 euro.

Un fronte aperto
Non si sa esattamente quanti casi siano aper-
ti al momento nel Bresciano, «ma sicuramen-
te ci sono: verosimilmente sono una decina
in provincia, ma potrebbero essercene di
più», fa sapere il geriatria Giambattista Guer-
rini, presidente di U.P.I.A (Unione provincia-
le istituti per anziani).
Le due principali realtà cittadine, Fonda-

zione Casa di Dio e Fondazione Brescia Soli-
dale non hanno fascicoli giudiziari aperti:
«Per ora abbiamo richieste di informazioni
da parte delle famiglie ma non contenziosi le-
gali - informa Giacomo Mantelli, presidente
della Fondazione Brescia solidale —. La vicen-
da è davvero urgente e problematica, rischia
di far saltare tutto il sistema delle Rsa. Per
questo stiamo valutando se cambiare il con-
tratto di servizio iniziale e, al momento di ac-
cettare un ospite in Rsa, farci garantire le ci-
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fre, con la possibilità eventuale di rivalsa sul-
lo Stato per il rimborso per la famiglia».

II quadro in evoluzione
La situazione è in costante cambiamento. Al-
cune strutture stanno già affrontando questo
tipo di criticità, mentre altre potrebbero tro-
varsi coinvolte a breve. Le associazioni di ri-
ferimento si sono attivate con impegno per
individuare una soluzione. Anche le forze po-
litiche stanno lavorando per gestire la proble-
matica, ma il quadro resta altamente allar-
mante. Per capire esattamente la dimensio-
ne del fenomeno Miriam Cominelli, consi-
gliera regionale del Pd, annuncia un accesso
agli atti: «La Regione Lombardia aveva pro-
messo di intervenire, ma ad oggi non esiste
un solo atto concreto a riguardo, che dia cer-
tezze su oneri, criteri e tutele. Chiederò, det-
tagliato per ciascuna Ats e con suddivisione a
livello provinciale, il numero dei posti letto
Alzheimer a contratto; il numero delle richie-

ste di sospensione del pagamento delle rette
di posti letto Alzheimer e/o di rimborso delle
stesse presentate da ospiti attualmente pre-
senti in struttura; il numero degli ospiti che
hanno sospeso il pagamento delle rette di po-
sti letto Alzheimer e/o richiesto il rimborso,
con e senza azione giudiziaria; il numero del-
le richieste di rimborso delle rette di posti let-
to Alzheimer riferite a ospiti deceduti e/o di-
messi, con e senza azione giudiziaria».
In attesa di risposte, sono state avanzate

stime sulla base di uno studio realizzato tra
settembre e ottobre 2025 dall'Osservatorio
settoriale delle Rsa della Liuc Business
School in collaborazione con Uneba Lombar-
dia, al quale hanno aderito, in modo volonta-
rio e non selezionato in base a criteri statisti-
ci, 274 enti lombardi rappresentativi di
33.895 posti letto autorizzati. Da questa inda-
gine, secondo il Partito Democratico lombar-
do, emerge il fatto che nella nostra regione ci
siano «oltre 150 fascicoli aperti che riguarda-
no la richiesta di rimborso, coinvolgendo al-
meno 84 strutture».
Le strutture bresciane con appositi nuclei

Alzheimer, secondo la lista pubblicata sul si-
to di Ats Brescia e aggiornata al 7 gennaio
2026, hanno 455 posti letto, di cui 315 in Rsa
di provincia e 140 in quelle cittadine, ma per-
sone con demenze ai vari stadi, anche non Al-
zheimer, sono ricoverate anche fuori dai sud-
detti nuclei. Sulla base dei dati nazionali, ap-
plicando le percentuali presenti in letteratu-
ra, si stimano in Ats Brescia al 31.12.2024, cir-
ca 8.300 assistiti affetti da demenza di Alzhei-
mer pari a 6,8 casi ogni 1.000 assistiti. A que-
sti se ne aggiungano circa altri 2.300 di Ats
Valcamonica. Di questi il 32% è ricoverato in
Rsa. «Si capisce quindi che prevedere rimbor-

si o gratuità per chi è in Rsa provochi un pro-
blema di equità — fa notare Guerrini —. Pro-
blema che si crea anche per persone la cui
non autosufficienza non è legata a disturbi
cognitivi bensì di altro genere».

Le Fondazioni Casa di Dio
e Brescia Solidale non sono state
coinvolte in iniziative giudiziarie
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Sul territorio bresciano
II quadro
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Contenziosi in crescita tra le famiglie di pazienti ricoverati per Alzheimer e le strutture sanitarie
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